
 
 

 
 

 

LA GIUSTIZIA DEL PADRE È DARE IL MEGLIO A CIASC
Guardo la giornata con gli occhi degli ultimi, quelli seduti in piazza con gli strume
loro lavoro posati giù, inutili, che sentono di avere
gica, è accolta subito, senza ac
proprietario che esce all'alba in cerca di braccia
za, per cinque volte fino a che c'è luce. C
senso ha reclutare lavoratori quando resta un'ora di luce? Il tempo di arrivare alla vigna, 
di prendere gli ordini dal fattore, e sarà s
sempre in tre direzioni: saper amare, s
agli ultimi, allora ci penserà lui
uomini, e della loro dignità, che non della sua vigna; più delle persone che del profitto. 
Un grande. Accompagniamo questi ultimi braccianti fino a s
paga. Primo gesto spiazzante: sono loro, gli ultimi arrivati, ad essere chiamati per primi, 
quelli che hanno lavorato di meno.
no lavorato un'ora soltanto, per una frazione di gio
ta intera. E capiamo che non si tratta di una paga, ma di altro modo di abitare la terra e 
il cuore. Quando poi arriva il turno di quelli che hanno lavorato dodici ore, portato il p
so del caldo e della fatica, si aspett
ga. Ed eccoci spiazzati ancora. La paga è la ste
non è giusto. Ma il padrone buono non sa nulla della gi
l'amore è giusto, è di più. La giust
re Dio. Alla loro delusione risponde: No, amico, non ti fa
nulla ai primi, aggiunge agli ultimi. Non sottrae nu
so. E crea una vertigine dentro il n
conomia di mercato stende l'e
no: l'uomo più povero, senza contra
messo prima del contratto di lavoro.
zia umana è dare a ciascuno il suo, que
è dare a ciascuno il meglio. Ne
re farebbe così. Ma Dio non lo è; non un i
prenditore, non il contabile dei m
Donatore, che non sa far di conto, ma che sa 
saziarci di sorprese. Ti dispiace che io sia bu
no? No, Signore, non mi dispiace a
ché sono l'ultimo bracciante, perché so che 
scirai a cercarmi ancora, anche nell'u

LA GIUSTIZIA DEL PADRE È DARE IL MEGLIO A CIASC
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LA GIUSTIZIA DEL PADRE È DARE IL MEGLIO A CIASCUNO 
Guardo la giornata con gli occhi degli ultimi, quelli seduti in piazza con gli strumenti del 

ta che arriva inattesa, illo-
se e senza chiedere dettagli, si va' e si fa. Il 

dietro dal campo alla piaz-
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re. Quando poi arriva il turno di quelli che hanno lavorato dodici ore, portato il pe-
mente, pregustano un supplemento di pa-
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stizia, lui è generoso. Neppure 

re uomini, tantomeno per esse-
cio torto. Il padrone non toglie 

la, dona. Non è ingiusto, ma genero-
epire la vita, sopra l'e-
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25ª Domenica del tempo ordinario 
sabato 19 settembre ore 18.30 S. Messa 
Battesimo di Giona Pellizzari di Nico e Martina De Salvo 
domenica 20 settembre: S. Messe ore 10.00 e 18.30 
Battesimo di Vittoria Pozza di Luca e Annagiulia Tieni 
Battesimo di Roberto Pozza di Matteo e Claudia Carrarini 
Battesimo di Eva Zattera di Andrea e Monica Pozza 
 

lunedì 21 settembre 
ore 20.30 incontro staff gruppi giovanissimi e giovani 
 

giovedì 24 settembre 
ore 20.30 “Scuola educatori - evangelizzatori murialdini: “custodi del cuore” 
con P. Alejandro Bazàn (vicario generale) in sala Murialdo (sottochiesa) 
incontro con consiglio pastorale, gruppo giovani, catechisti, c’entro ank’io, inse-
gnanti, aperto a tutti... 
 

sabato 26 settembre 
ore 15.0 Matrimonio di Niccolò Nascimben e Marika Bianchetti 
 

26ª Domenica del tempo ordinario 
sabato 26 settembre ore 18.30 S. Messa 
domenica 27 settembre: S. Messe ore 10.00 e 18.30 
Giornata mondiale del migrante e del Rifugiato 
ore 10.00 S. Messa di settimo ricordando d. Gianni 

IL SOSTEGNO DEL TUO PARROCO E  
DI TUTTI I SACERDOTI  

DIPENDE DA TE E DALLA TUA COMUNITÀ 
 La tua comunità, raccogliendo 
circa 1.000 euro, riuscirà a garan-
tire una mensilità al tuo parroco 
e ai circa 31.000 sacerdoti in Italia 
e in missione come fidei donum, 

che dedicano la vita all'annuncio del Vangelo, alla guida delle comunità, alla pro-
mozione della carità e della prossimità verso tutti.  

«Ciascuno dia secondo quanto ha deciso nel suo cuore, non con tristezza né per 
forza, perché Dio ama chi dona con gioia». (2Cor 9,7) 

PARTECIPA ANCHE TU! 
Fai la tua offerta: anche se piccola permetterà alla tua comunità di partecipare in 
questo mese a sostenere economicamente i sacerdoti. 
Prendi il pieghevoli in fondo alla chiesa e fai la tua offerta in Posta oppure inqua-
drando il QR Code o su unitineldono.it 
 
 



l’umanità rischia di esaurirla a causa di uno stile di vita insostenibile. Ne
la Laudate Deum, si lancia un severo monito contro l’illusione di un potere 
umano illimitato che consuma e mercifica le risorse della Terra
non è una merce da privatizzare o sprecare, ma un dono inestimabile. In 
questo anno Giubilare Francescano, siamo chiamati a “tornare 
all’essenziale”, riscoprendo il valore immenso delle cose semplici che ci 
tengono in vita. 
 

Padre Creatore, che consideri ogni singola goccia d’acqua un tesoro inestimabile 
per i tuoi figli, apri i nostri occhi sulla fragilità del nostro pianeta. Curaci dalla c
cità dello spreco e dalla cultura dello scarto denunciata nella Laudate Deum. Ai
taci a riscoprire l’essenziale e a considerare l’acqua non come una merce da sfru
tare, ma come un riflesso prezioso della tua infinita provvidenza. Amen.
 

 Buona pratica a casa: Prepara un cibo a bassa impronta idrica
Impegnati con la tua famiglia a fare almeno un pasto alla 
“a bassa impronta idrica”. Come? ad esempio preferendo ingredienti locali, st
gionali e vegetali rispetto a cibi industriali o carni bovine ad alto consumo d’acqua.
 

da martedì 29 settembre

 
con d. Mauro

 
 
 

 
 

 
 
 
 

Per prenotare le intenzioni delle s. Messe
in sacrestia il sabato o domenica

oppure  telefonare

In questa settimana abbiamo celebrato la Messa di risurrezione

per 

per 

Domenica 20 settembre
 L’ACQUA è PREZIOSA

“O Dio, tu sei il mio Dio, dall’aurora io ti 
cerco, ha sete di te l’anima mia, des
dera te la mia carne in terra arida, a
setata, senz’acqua” Salmo 63 (62)
 

L’acqua è preziosa perché è limitata e 
l’umanità rischia di esaurirla a causa di uno stile di vita insostenibile. Ne

Laudate Deum, si lancia un severo monito contro l’illusione di un potere 
umano illimitato che consuma e mercifica le risorse della Terra
non è una merce da privatizzare o sprecare, ma un dono inestimabile. In 
questo anno Giubilare Francescano, siamo chiamati a “tornare 
all’essenziale”, riscoprendo il valore immenso delle cose semplici che ci 

onsideri ogni singola goccia d’acqua un tesoro inestimabile 
per i tuoi figli, apri i nostri occhi sulla fragilità del nostro pianeta. Curaci dalla c
cità dello spreco e dalla cultura dello scarto denunciata nella Laudate Deum. Ai

iale e a considerare l’acqua non come una merce da sfru
tare, ma come un riflesso prezioso della tua infinita provvidenza. Amen.

Prepara un cibo a bassa impronta idrica
Impegnati con la tua famiglia a fare almeno un pasto alla settimana interamente 
“a bassa impronta idrica”. Come? ad esempio preferendo ingredienti locali, st
gionali e vegetali rispetto a cibi industriali o carni bovine ad alto consumo d’acqua.

da martedì 29 settembre 

 incontro sul Vangelo 
con d. Mauro - ufficio sacrestia

Per prenotare le intenzioni delle s. Messe
sabato o domenica in orario di Messe

oppure  telefonare al  0444 701136 

 

ettimana abbiamo celebrato la Messa di risurrezione

per ROSSI REGINA di anni 87
per P. GIANNI ZANNI di anni 75

settembre 
L’ACQUA è PREZIOSA 

“O Dio, tu sei il mio Dio, dall’aurora io ti 
cerco, ha sete di te l’anima mia, desi-
dera te la mia carne in terra arida, as-
setata, senz’acqua” Salmo 63 (62) 

L’acqua è preziosa perché è limitata e 
l’umanità rischia di esaurirla a causa di uno stile di vita insostenibile. Nel-

Laudate Deum, si lancia un severo monito contro l’illusione di un potere 
umano illimitato che consuma e mercifica le risorse della Terra. L’acqua 
non è una merce da privatizzare o sprecare, ma un dono inestimabile. In 
questo anno Giubilare Francescano, siamo chiamati a “tornare 
all’essenziale”, riscoprendo il valore immenso delle cose semplici che ci 

onsideri ogni singola goccia d’acqua un tesoro inestimabile 
per i tuoi figli, apri i nostri occhi sulla fragilità del nostro pianeta. Curaci dalla ce-
cità dello spreco e dalla cultura dello scarto denunciata nella Laudate Deum. Aiu-

iale e a considerare l’acqua non come una merce da sfrut-
tare, ma come un riflesso prezioso della tua infinita provvidenza. Amen. 

Prepara un cibo a bassa impronta idrica 

settimana interamente 
“a bassa impronta idrica”. Come? ad esempio preferendo ingredienti locali, sta-
gionali e vegetali rispetto a cibi industriali o carni bovine ad alto consumo d’acqua. 

 ore 16.00 

 
ufficio sacrestia 

Per prenotare le intenzioni delle s. Messe 
in orario di Messe 

 

ettimana abbiamo celebrato la Messa di risurrezione 

87 e 
di anni 75 



INTENZIONI SANTE MESSE 
Sabato 19.09.2026  
Ore 18.30 Def.to  PIETRO PEZZO (SETTIMO) 
  Def.ta  REGINA ROSSI  (SETTIMO) 
  Def.ti  EPIFANIO BRUGNOLO (1^ anniversario) e GIOVANNA ZANNI 
  Def.to  BRUNO SINICO 
  Def.ti  RINALDO FACCIO e MICHELE 
  Def.ti  TERESA CAPITANIO e SANTINA, ALBERTO SARTORI 
    e AMPELIO BONATO 
  Def.ti  FAMIGLIA SARTORI e FAMIGLIA CAPITANIO 
  Def.to  MARIO ROVERATO 
Domenica 20.09.2026   
Ore  10.00  Def.to   AGOSTINO AGOSTI (TRIGESIMO) 
   Def.ti  FLORA e ANTONIO CUNICO, MARIA e  
     ANGELO CARLOTTO 
   Def.to  DINO ZANNI e secondo le intenzioni dell’offerente 
   Def.ti  ANGELINA MASSIGNAN e GIOBATTA 
   Def.to  FRANCESCO APOLLONI e FAMILIARI 
   Def.ti  LUIGI GHIOTTO e GENITORI 
   Def.ti  OTTORINA FILOTTO e GENITORI 
   Def.ti  GIULIANO MANTOVANI e STEFANIA 
   Def.to  FAUSTO BALDUZZO e FAMILIARI 
   Def.ti  LUIGI BALDO e ANNA 
   Def.ti  ELISEO COLOMBARA e GIULIANA VALERIO 
Ore 18.30 Def.to  DESIDERIO GUIOTTO  
  Def.ti  LIVIO GROPPO e DOMENICA 
Lunedì 21.09.2026 
Ore  8.30  Def.ti ROSA ed ERNESTO 
Martedì 22.09.2026 
Ore  8.30  
Mercoledì 23.09.2026 
Ore  8.30  Def.ti ALBERTO e ZII 
   Secondo le intenzioni dell’offerente  
Giovedì 24.09.2026 
Ore  8.30  
Venerdì 25.09.2026 
Ore  8.30   
Sabato 26.09.2026  
Ore  8.30   
Ore 18.30 Def.ti  MARCELLO TREVISAN e RITA GOBBO 
  Def.to  DOMENICO DE GAETANO 
  Def.ti  GIGI PAGANI, BERTILLA e FAMILIARI 
  Def.ti  LUIGI CULETTO  e ROMILDA BERTINATO 
  Def.ta  ROSA BADIA 
  Def.ti  BENEDETTO SALERNO e MARIA ROSA FRANCESCHI 
  Def.ti  GIOVANNI PERETTO e GIUSEPPINA SVIZZERO e DEBORA 
  Def.ti  GIULIO MEGGIOLARO      Def.to GIOVANNI ALEARDI 
Domenica27.09.2026   
Ore  10.00  Def.to   P. GIANNI ZANNI (SETTIMO) 
   Def.ti  LUCA, ANDREA ANDREASI e ATTILIA NALIN 
   Def.ta  ADA ARFELLI Def.ti DOMENICO GUDERZO e LUIGINA 
   Secondo le intenzioni dell’offerente 
Ore 18.30 Def.to  MARIANO ZERBATO (anniversario) 
  Def.ti  ARMANDO BOSCHETTI, ROSALIA e ASSUNTA ROSSATO, BERICA 
    BOSCHETTI e LIDIA RAVAZZOLO 
  Def.ti  DANIELA e FAMIGLIA PEGORARO DOMENICO 


